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Certamente innamorarsi a Venezia è un’esperienza unica e indimenticabile. 

La città con i suoi canali, i suoi ponti, campi e campielli, rende l’Amore intenso e unico, che in seguito si 

fisserà nella memoria in modo indelebile. 

E’ ciò che affiora nella raccolta “ Poesie da Cartagine” di Nuccio Cannarella, stampato per i tipi di 

“Youcanprint”. 

Nella lettura dei versi, certamente scritti in fase di ricordo, si colgono malinconie e “reminiscenze”, “vecchie 

fughe”, che la città accoglie complice. 

Il fluire delle emozioni si snoda per i luoghi della città e i luoghi del cuore, in cui Venezia diventa un 

santuario dove si celebra l’Amore, dove si coglie l’essenza del sé innamorato. 

Amore come unica chiave per aprire la porta e fuggire dalle consuetudini quotidiane, per sfogliare un 

album di vecchie fotografie del cuore e sentirsi “ fuggiasco in un mare senza navi”. 

Una fuga dunque, che corre all’abbraccio dell’Amore rivelando le sottili sfumature del vivere. Struggente 

estasi dell’anima, rifugio del “sé”. 

Amore dove  arrivano infine “ gli ultimi rivoli del mio tutto”. 

Amore nuovo e caldo, “come una goccia di scirocco veneziano”. 
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POESIE DA CARTAGINE

Cartagine è la città segreta o palese 
del poeta. Cartagine è Venezia. Lo 
spazio scenico della poesia di Canna-
rella è rappresentato da questa città 
decadente e malinconica, senza luci 
né maschere che, come Cartagine, 
è destinata a perire. Qui si muove il 
poeta che ritrova una donna (o il suo 
fantasma) amata in un altro tempo, 
portata all’improvviso, insieme al 
“tempo nuovo”, dal vento che attraver-
sa la Giudecca. Il tutto raccontato in 
uno stile poetico carico della quo-
WLGLDQLWj� H� GHOOD� ÀVLFLWj� GHO� YLVVXWR��
una poesia a volte gridata, altre volte 
quasi contemplata, che appartiene al 
ricordo, piena di una sensualità che 
palpita, scandita da passioni e delu-
VLRQL�� FKH� LQÀQH� SUHFLSLWD� ´dentro la 
notte”.

Nuccio Cannarella è nato nel 1952 
a Portopalo di Capo Passero (Sira-
cusa). Vive a Padova. Ha pubblicato 
la raccolta di poesie “Il gioco dell’abi-
tudine”, Forum/Quinta Generazione, 
Forlì 1985, con una presentazione di 
Roberto Sanesi e un cameo in quarta 
di copertina del poeta e critico Silvio 
Ramat. Ha curato, inoltre, l’autopub-
blicazione del volume in anastatica 
“Descrizione della Sicilia cavata da un li-
bro arabico”  di Scherif  Elidris.
E’ attivo, oltre che nel campo della 
poesia, in quello teatrale. Attualmen-
te prepara, insieme ad altri autori, 
una composizione-spettacolo dal ti-
tolo “Aspettando i barbari”, liberamen-
te ispirata da una poesia di Costanti-
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